
N. 55 del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 16 APRILE 2003 

Oggetto: INTERROGAZIONE PROT. N. 9200 DEL 18.3.2003. 

L'anno duemilatre addì SEDICI del mese di APRILE alle ore 12,pO presso la Rocca dei 
\ c: ç: t\,!, ,~ ~f' ;~ ,(~ S hr/t ~:~~ < 

Rettori - Sala Consiliare -,su convocazione del Presidente del Consiglio Provindiill€, prhf. n: li5Ò9~""del 
l r"'~ f'IA AGli ur F\ 

07.04.2003 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.I ~ LgS. vo 18 agosto 
I 

2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto djl;---------------.---------,·" 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE I , _________ ./-: ___ '\._-'.'" __ '" __ ~_" 

e dai seguenti Consiglieri: l , ___ ,. ___ ,. __________ , .. , __ ', .. _.,_.,,_ 
1) AGOSTINELLI Donato 13) DI CERBO l ---b-lemeftte-··· .. '-----,·-m,,-

l'L 
Miche1e 2) BORRILLO 

3) BOSCO 

4) BOZZI 

5) CAPO CEFALO 

6) CENICCOLA 

7) COLETTA 

8) CRETA 

9) D'AMBROSIO 

lO) DAMIANO 

Il) DE GENNARO 

12) DE LIBERO 

Ugo 

Egidio 

Giovanni Angelo Mosé 

Spartico 

Amedeo 

Antonio 

Ferdinando 

Mario Carmine 

Nicola 

Giovanni 

Emmanuele 

14) FELEPPA 

15) FURNO L1Romeo-·,.,·_--

16) GITTO Vincenzo 

17) LAVORGNA Antimo 

18) LOMBARDI Paolo F.G. 

19) MASTROCINQUE Giovanni 

20) MENECHELLA Giovanni 

21) MOLINARO Giovanni 

22) PETRUCCIANO Fernando 

23) TESTA Cosimo 

24) VISCUSI Giovanni 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Rag. Giovanni MASTROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 21 Consiglieri ed il 

Presidente della Giunta. 

R~uUanoa~entiiCon~glieri ~~3~-~9_-~1~7~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~_ 
SonopresentiiRev~orideiConti ~~~/~/~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Sono, altresÌ, presenti gli Assessori LAMPARELLI - NISTA - PRINCIPE 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

dà la parola al Consigliere MOLINARO il quale illustra la propna 

interrogazione allegata sotto la lett.A) relativa alla migliore applicazione della nuova 

legge sull' assistenza sociale negli ambiti territoriali. 

Risponde il Presidente NARDONE il quale "data per letta la relazione allegata 

sotto la lett.B),precisa che la Provincia, pur non essendo coinvolta, istituzionalmente 

nell' attuazione dei LEA, ma tenendo conto del proprio ruolo di coordinamento dei 

quattro ambiti territoriali in base alla legge 328/00, si è sempre impegnata ad 

affrontare positivamente tali problematiche. 

Al termine il Consigliere MOLINARO si dichiara soddisfatto. 

Il tutto come da resoconto stenografico allegato sotto la lettera C). 



Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==================================================================================== 

N. zJ'3 Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo j~ data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell' art. 124 del T.U. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

------------------------------------------------------------------------------------------

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

:o"---i~i_!H~~~~--- e avverso la stessa 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D. 
Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 
------------------------------

IL REspONS~nELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno ___ ~~"--

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del ------------- ------------
Benevento lì, ----------------

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per copia conforme all'originale 

Benevento, lì 
---------~++~---



13:42 FAX 0824338413 

H~ ~ 6-. 
1/LJ': e1 or.-

__ ... DR MOLINAROGIOV 

\ 

Ai PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

O: INTERROGAZIONE AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

/ 
VISTO che con delibera n. 6467 del 30/1~~2tIa Giunta Regionale ha impegnato 1'ASL e gli enti 
locali a rogramrnare congiuntamente la ~..J.t';t' ~iz.zazione delle prestazioni sociosanìtarie, alla luce 
di quan previsto dal DPCM del 29/11/02 sui/LEA; 

ERATO che le disposizioni succitate della Regione Campania banno determinato un 
cambi ento epocale neH'erogazjone deR'assistenza socio-sanitarj~ delegando ai Comuni la 
respo ìlità e r onere di assicurare le prestazioni rientranti nei LEi\., mediante la 
comp ecipazione economica, insieme alle ASL elo eventualmente il cittadino, con il risultato di 
avere Ozi sociosanitari diseguali sul territorio della regione Campania e sullo stesso tenitorio 
della pr vincia di Benevento; 

CONS ERATO a~i che a partire dal ]0 Apn1e si configurerà un'assistenza sociosarutaria 
parzial ~ ovvero alcuni Comuni~ dotati delle capacità fina.nziarie, erogheranno i servizi, altri Comuni 
sarann impossibilitati a far1o~ 

REPUI ATO improrogabile e indiscutibile iI diritto alla salute e r eguagJìanza dei cittadini nei 
COnfi"O'lti dello stesso; 

SI IN RROGA PER SAPERE: 

l) Perché non ha promosso un'azione volta a ricercare presso la Giunta Regionale soluzioni 
alternative a queJl e adottate? 

2) Perché non ha sollevato alla Giunta BassoJino le gravi difficolìi4 determinate dalla succitata 
normativa, a cui andranno incontro i Comuni della provincia di Benevento? 

3) Reputa giusto caricare gli entì Iocal i di ulteriori responsabilità amministrative ed 
incombenze econonUcht; soprattutto in un settor~ quale quello soci o sanitario , che dovrebbe 
garantire prestazioni egualitarie non solo nd territorio provinciale ma in tutto il territorio 
regionale? E se si, quali misure ha messo in essere per coordinare ed indirizzare ì Comuni 
beneventani, decisamente disorientati di fronte a tali nuovi obblìghì? 

Si chi e risposta onde in Consiglio Provinciale. 

Dott. GiO'VRIJ(J»1111 

! . 

l4J 01 



PROVINCIA di BENEVENTO 
- ASSESSORATO POLITICHÈ SOCIALI E DEL LAVORO -

Prot. n. ___ _ Benevento ------

Il decreto legge 18.09.01, n.347, convertito in legge nA05 del 16.11.01 prevede con successivo 
decreto 29.11.01 l'adozione dei LEA (Livelli essenziali di assistenza) cioè quelle prestazioni che il 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN) è tenuto a fornire a tutti i cittadini, gratuitamente o in 
compartecipazione con loro, sul tutto il territorio italiano. Con tale decreto, quindi, si sono coinvolte 
direttamente le Regioni ed i Comuni nella corretta organizzazione dei servizi da fornire ai cittadini 
necessitando la piena attuazione delI' integrazione socio-sanitaria che prevede l'organizzazione di 
una rete delle strutture di offerta e 1'omogeneità nelle modalità di rilevazione del bisogno. 

L'approvazione nazionale dei LEA e la necessità della loro applicazione, pertanto, hanno 
determinato nuove criticità nella sperimentazione regionale sollecitando ulteriori riflessioni in 
materia di integrazione. In particolare, è emerso il bisogno di definire con chiarezza le competenze 
ed i costi in quanto la povertà di risorse finanziarie ha causato una ingiusta penalizzazione dei 
Comuni che si sono trovati a dover fronteggiare il pagamento dei servizi sanitari in mancanza di 
disponibilità economica, facendo quindi ricadere tale onere sulle tasche dei cittadini bisognosi. 

La Provincia di Benevento, pur non essendo coinvolta istituzionalmente nell' attuazione dei LEA, 
ma tenendo conto del proprio ruolo di coordinamento dei quattro ambiti territoriali in base alla L. 
328/00, si è sempre impegnata ad affrontare propositivamente tali problematiche: 

l) Innanzitutto - con nota n0277 del 21/01/03 indirizzata al Direttore generale dell' ASL- si è 
fermamente avanzata la necessità fornire le debite informazioni relative all' entità delle quote 
spettanti a ciascun Comune, sostenendo quindi l'azione dei Comuni penalizzati dal ritardo 
dell' acquisizione di tali informazioni. 

2) Inoltre, al fine di una corretta programmazione comune, la Provincia di Benevento si è fatta da 
tramite per la promozione di incontri tra i quattro ambiti, i distretti sanitari, i sindaci della 
Provincia di Benevento, le cinque province della Regione e la Direzione Generale, come da nota 
n0820 del 28/02/03, nota n0930 del 10/03/03 e nota n0931 del 10/03/03. 

3) Infine, cosa più importante - in occasione dell' incontro tra i quattro ambiti della Provincia di 
Benevento, le UTO, il referente Formez, r Assessorato Regionale alla Sanità, agli Enti Locali ed 
alle Politiche Sociali tenutosi a Napoli 1'8 aprile 2003 -l'Amministrazione Provinciale di 
Benevento ha avanzato concrete proposte al fine di cercare soluzioni ai problemi più urgenti. 
Come risulta dal verbale dell' incontro, l'Assessore alle Politiche Sociali della Provincia di 
Benevento G.C. Nista, una volta rilevata la diminuzione del 30% del budget destinato agli 
ambiti e la insufficienza dei due Euro in più stanziati, ha proposto di far rientrare l'impegno 
massimo dei Comuni all'interno della somma accantonata dello 0,50 di Euro, pro capite, sul 
budget del fondo d'ambito della seconda annualità per tutte le sette prestazioni dei LEA oltre 
l'ADI. Questo fino aI31/10/03, in modo da fare un primo bilancio per verificare se la somma è 
sufficiente a coprire quanto emerge dall' analisi della spesa. Poi, da novembre si rivisiterebbe il 
tutto. 



PROVINCIA di BENEVENTO 
Affari Generali e Personale 

Prato n . ................... . 
U.O.:CONSIGLIO 

Beneventa)ì .. ..................... . 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ON .LE NARDONE 

AL CONSIGLIERE MOLINARO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SERVIZI AI CITTADINI ~ 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA N.55 DEL 16.4.2003 AD OGGETTO:~~INTERROGAZIONE PROT.N.9200 DEL 
18.3.2003".-

Per quanto di competenza, si trasmette una copia della delibera indicata in oggetto. 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO INTERROGAZIONE PROT. N. 9200 DEL 18 MARZO 2003 . 

L'ESTENSORE 

II 
l t 

v 
ISCRITIAAL N. 1 ----""-----
DELL'ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATA CON DELIBERA N. 5 5 

i : ; 

I 
/ 

É 

IL CAPO UFFICIO 

IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. --
del i16 APR ZO ~ontrari N. __ 

SuRelazione p~b&hfrJTe tti:t:~J'RQ~1 /J,qV17 

IL PRE*DENTE \ . 
\rw ,r~ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

ILSEGRET GENERALE 

v 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

diL. 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

REGISTRAZIONE CONT ILE 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

diL. ____ _ 

Cap. ____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data IL DIRIGENTE RESPONSABILE -----------------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.V. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 


